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Tema della conviviale:  

 
UN VIAGGIO INTORNO AL VIAGGIOUN VIAGGIO INTORNO AL VIAGGIOUN VIAGGIO INTORNO AL VIAGGIOUN VIAGGIO INTORNO AL VIAGGIO    

 
Ospite e relatore della serata sarà Anna Maspero, autrice del libro di riflessioni e 
racconti A come Avventura, saggi sull’arte del viaggiare e della guida di viaggio 
Bolivia, dove le Ande incontrano l’Amazzonia. 
Attraverso le immagini del diaporama Cosa ci faccio io lì? (vincitore del Festival 
dell’Avventura 2009 Città di Como), Anna Maspero ci accompagnerà in un “viaggio 
intorno al mondo” per raccontare non solo il dove, ma anche il come e il perché del 
viaggiare.  
Sarà ospite nella stessa serata anche Olivia Piro , responsabile del progetto Bilogo di 
solidarietà con il Burkina Fasu. 
 
 

 
Se l’uomo deve aver radici, perché non ali?  



 
Anna Maspero, una vita nomade e stanziale 
“Anna Maspero non è una viaggiatrice mentale, è una donna che ha calpestato molte terre di 
questo pianeta, non per piantare bandierine sul planisfero, ma per costringersi ogni volta a 
rimettersi in gioco. Ecco dove sta l’avventura.” 
Marco Aime (dalla prefazione di “A come Avventura”) 
 
Anna Maspero ha fatto del viaggio − la sua passione di sempre − un modo di vita. Ha visitato 
innumerevoli paesi, viaggiando da sola o accompagnando gruppi lungo i sentieri meno battuti in 
tutti i cinque continenti. Seguendo le orme del nonno che da Cantù emigrò in Perù cento anni fa, ha 
visitato tutta l’America del Sud e si è innamorata della Bolivia, sulla quale ha pubblicato la guida di 
viaggio Bolivia, dove le Ande incontrano l’Amazzonia, per la Casa Editrice Polaris, per cui è 
anche la responsabile dell’Ufficio Stampa.  
Quando non è in viaggio, si rifugia nella fattoria del nonno in Brianza, per scrivere reportages per 
riviste di viaggio (fra cui il reporter per cui segue la rubrica settimanale Parole Nomadi), preparare 
nuove avventure, ma anche piantare alberi e collaborare nella gestione dell’azienda agrituristica Il 
Grillo.  
Nelle pagine del suo ultimo libro A come Avventura, Saggi sull’arte del viaggiare, giunto alla terza 
edizione, ha potuto coniugare la sua passione per il viaggio con il suo amore per la lettura e la 
scrittura. Il libro è un “alfabeto del viaggio” che mescola vita vissuta, storie e geografie, offrendo 
spunti per nuovi percorsi reali e mentali a chi nel viaggio cerca l’esperienza di ambienti naturali e di 
culture differenti, ma anche un diverso punto di osservazione su se stesso e sul proprio mondo. A 
ciascuna lettera dell’alfabeto corrisponde un tema che offre uno spunto di riflessione per ricomporre 
quel complesso puzzle sul senso dell’andare lungo le strade di questa terra amata. Per ciascuna 
riflessione un frammento di viaggio: immagini e narrazioni lungo sentieri fuori dai percorsi più 
battuti e attraverso i più svariati “altrove”, senza farsi tentare da un falso esotismo o da noiose 
autocelebrazioni, né inseguire avventure impossibili. Non è un libro per addetti ai lavori o un 
prontuario per dispensare consigli e risolvere situazioni critiche. E’ un atto d’amore per il viaggio e 
per il mondo, un libro “di” e “sul” viaggio, ma anche “da” viaggio perché può essere letto di un fiato 
o assaggiato un poco per volta, partendo dalla fine o dall’inizio, aprendolo a caso o scegliendo 
l’argomento che più aggrada. Insomma, un compagno di viaggio con cui costruirsi la propria 
personale mappa mentale per vagabondare lungo le strade del mondo, ma anche riflettere e sognare 
comodamente seduti in poltrona.  
 
 

IL PROGETTO “BILOGO” – BURKINA FASU 
Tutti i proventi derivanti dai diritti d’autore del  libro “A come Avventura” sono devoluti a 
favore dell’associazione MEHALA Onlus per contribuire al progetto per la costruzione di un 
centro sanitario nel villaggio di Bilogo in Burkina Fasu ( www.progettobilogo.blogspot.com ).  
Bilogo è un tipico villaggio del Burkina Faso, un Paese a sud del deserto del Sahara, considerato 
dall’ONU il secondo più povero del mondo. Nel 2002 grazie all’aiuto di una ONG italiana a Bilogo 
sono stati costruiti un pozzo, un mulino macina grano, un deposito di cereali ed erogato un 
microcredito a 50 donne per l’avviamento di attività produttive. Vista la quasi totale assenza di 
assistenza sanitaria si è deciso di intervenire con un progetto per la realizzazione di un centro 
sanitario con reparto maternità al quale possano accedere anche gli abitanti dei villaggi limitrofi per 
un totale di 15.000 persone. L’associazione Mehala Onlus, si impegna a provvedere i fondi destinati 
alla costruzione delle strutture, a fornire le dotazioni sanitarie di base strumentali al funzionamento 
del centro e ad inviare eventuale personale medico volontario che si affianchi al personale locale 
per brevi periodi di tempo per integrarne la formazione.  
 
Per ulteriori informazioni visitare il blog www.acomeavventura.com.  
Per contatti: Anna Maspero, Tel. 031-560065-Cell. 3473676162, annamaspero@gmail.com  


